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Oggetto: Proposta di legge “Istituzione di aree per la raccolta differenziata dei rifiuti all'interno delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado denominate "Progetto Riciclabilandia".
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Consiglio Regionale della Campania

Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Signor  Presidente,
Colleghi  Consiglieri

 In questo periodo la problematica ambientale occupa un ruolo chiave tra le principali preoccupazioni dei cittadini, come si evince dai più recenti sondaggi. Una preoccupazione che rispecchia quanto emerge dalle ricerche scientifiche e che viene poi divulgata dai mass media. Tra le emergenze ambientali un’attenzione particolare è certamente data allo smaltimento dei rifiuti, come drammaticamente è emerso in alcune città e in alcune aree soprattutto della Campania.
Molto spesso l’esigenza di rispettare i vincoli dell’ambiente naturale e la richiesta di individuare soluzioni concrete allo smaltimento dei rifiuti vengono visti come un limite inaccettabile e penalizzante verso l’economia e le persone. E’ possibile invece ribaltare questa visione e fare in modo che il problema dei rifiuti possa diventare una risorsa se si riesce a vederla come un’opportunità che stimola la ricerca di soluzioni nuove sia a livello macroscopico dall’azione dei Governi (europeo, nazionale, regionale) sia a livello personale dalle scelte dei singoli cittadini. In questo senso è necessario sensibilizzare e rendere consapevoli le nuove generazioni per poter generare un cambiamento cognitivo che porti a sviluppare una vera intelligenza ecologica.                   E’ importante creare le condizioni per permettere ai cittadini di compiere scelte virtuose e sviluppare le premesse per la crescita della comunità. In questo senso il ruolo della scuola è primario sia come luogo deputato all’educazione e quindi come promozione di comportamenti virtuosi, sia come luogo in cui concretamente è possibile favorire la raccolta differenziata.
Ogni istituzione scolastica devrebbe porre tra i suoi obiettivi primari il rispetto dell’ambiente e favorire tale finalità con pratiche che rendano concreta l’azione educativa e didattica. Le scuole che operano sullo stesso territorio potrebbero consorziarsi in rete e all’ interno di ogni istituzione individuare un’area che costituirebbe un'isola del riciclo. In quest’area sarebbero collocati macchinari automatizzati per la raccolta differenziata di alluminio, di plastica e, in particolare di carta. Data l'ingente mole di rifiuti di natura cartacea prodotta annualmente da ogni istituzione scolastica sarà possibile con questa modalità di raccolta e smaltimento alleggerire il peso che essi comportano per lo Stato, oltre che sensibilizzare ed educare gli studenti verso tali problematiche, poiché è proprio la scuola il luogo ove i cittadini del domani apprendono le conoscenze fondamentali e acquisiscono i modelli di comportamento che faranno propri per il resto della vita.
Momento importante è l’individuazione dei centri di trattamento e smaltimento dei rifiuti, infatti nel nostro Paese sono attualmente pochi, per cui è necessario censire tali centri ed eventualmente crearne di nuovi. (Spesso è proprio tale carenza a vanificare gli esiti della raccolta differenziata). Non dobbiamo dimenticare che nella scuola vengono prodotte ogni anno tra circolari, lettere, verbali e registri, il solito astronomico numero di tonnellate di carta e che l'uso delle materie seconde (maceri) nella produzione di carta limita il ricorso alle materie prime vergini e contemporaneamente riduce la quantità di materiali destinati alle discariche con abbattimento dei costi di smaltimento. "Il Progetto Riciclabilandia" diviene uno strumento importante per far diventare uno scarto materia prima e, dunque, risorsa per l'avvio di un nuovo ciclo produttivo. 
Per quanto concerne gli studenti, la scuola potrà promuovere e valorizzare la corretta “condotta ambientale” degli studenti che con responsabilità aderiranno attivamente al progetto proposto con l'inserimento fra i criteri del voto di condotta anche quello inerente il rispetto mostrato nei confronti di tale iniziativa. Amare l'ambiente e gettare le carte nell'apposito contenitore per ogni classe significherà ottenere un incremento del voto disciplinare. Naturalmente gli insegnanti, non potendo giudicare ogni singolo studente, riguardo tale tipo di condotta, potranno valutare la situazione più generale della classe prendendo in considerazione il rispetto che essa dimostra nei confronti della raccolta differenziata. Le Istituzioni potranno sostenere i costi per l’iniziale installazione dei macchinari automatizzati con un piano che preveda l’ammortamento delle spese con i ricavi ottenuti dalla raccolta. Gli eventuali utili saranno gestiti dal consiglio d’Istituto/Circolo, che ha anche il compito di approntare il piano di spesa. Le somme eventualmente ricavate dalle istituzioni scolastiche dovranno essere utilizzate esclusivamente per l’acquisto di materiale didattico (potenziamento laboratori, spese di funzionamento) e per coprire le spese di gestione dell’iniziativa. Gli acquisti fatti con il denaro ricavato dalla raccolta dovranno essere adeguatamente evidenziati e pubblicizzati per rendere più tangibile la proposta e mostrare concretamente come i rifiuti da problema possono diventare risorsa.
L'applicazione di questa legge in tutte le scuole campane, primarie e secondarie porterà alla sensibilizzazione delle nuove generazioni verso un problema come l'inquinamento mediante anche l'introduzione del suddetto criterio nella valutazione della condotta, ad una diminuzione dei costi della produzione di carta per le industrie addette che sapranno dove ricavare il “macero”, e infine rappresenterà anche un’opportunità di finanziamento delle scuole.
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Consiglio Regionale della Campania

Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Progetto  di  Legge  Regionale  del  07/02/2012
Ad  iniziativa  degli alunni delle  classi  quinte A B C D  della  Scuola  Primaria  “Don L. Milani” di Grazzanise 
“Istituzione di aree per la raccolta differenziata dei rifiuti all'interno delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado denominate "Progetto Riciclabilandia".

 Considerando che l'emergenza rifiuti in Campania rappresenta il capitolo più complesso di una storia di gestione problematica dei rifiuti in varie parti d'Italia,

Considerando che i progressi compiuti nella riduzione dei rifiuti e nel riciclaggio dei rifiuti domestici sono stati minimi e che rifiuti domestici e di altro tipo continuano ad essere portati nelle discariche indiscriminatamente, talvolta a quanto sembra mescolati a vari tipi di rifiuti industriali,

Considerando che in gran parte delle città i progressi compiuti nella riduzione dei rifiuti e nel riciclaggio dei rifiuti domestici sono stati minimi; che, come è degno di nota, notevoli progressi sono stati compiuti in alcune città nella differenziazione e nella raccolta dei rifiuti domestici anche se l'attuale ciclo dei rifiuti si basa ancora ampiamente sulle discariche e sull’incenerimento,

Visto che il rispetto della normativa dell'UE in materia di rifiuti in Campania richiede un impegno molto energico per ridurre il volume dei rifiuti e spostare l'ago della bilancia verso la prevenzione, la riduzione, il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti, attraverso la predisposizione di adeguate infrastrutture, 

CHIEDIAMO

 l’esame e l’approvazione del seguente Progetto di legge


Art. 1

1) Le scuole di ogni ordine e grado si costituiscono, anche consorziandosi e creando reti di scuole, come centri di raccolta differenziata di carta, alluminio, plastica.
2) Le scuole individuano apposite aree per l’installazione di macchinari automatizzati per la raccolta.

Art. 2

Ogni istituto o rete di istituti scolastici nomina un referente che si occupi di coordinare le attività di raccolta, oltre che delle attività didattiche e di sensibilizzazione dell’iniziativa.

Art. 3

Per promuovere il valore culturale ed educativo e la convinzione che il rifiuto può diventare una risorsa verso le nuove generazioni ogni istituto scolastico prevede cicli di conferenze e seminari che formino gli alunni. Il nucleo fondamentale dell’informazione deve essere basato sull’analisi scientifica delle riduzioni di CO2 ottenute con l’utilizzazione della materia seconda, le differenze tra materia prima e seconda, il riciclo come risorsa, la promozione di una cultura del riciclo.


Art. 4

1) Comuni, Province, Regione, attraverso accordi di programma e apposite convenzioni con le scuole o con le reti scolastiche stabiliscono il censimento e l'istituzione delle piattaforme di trattamento e smaltimento dei rifiuti.
2) Comuni, Province, Regione stabiliscono la calendarizzazione della raccolta, l'istituzione di parametri per stabilire le quantità di rifiuti raccolti e smaltiti e la costruzione di tabelle per confrontare i dati.


Art. 5

1) Il Consiglio d’Istituto/Circolo delle singole scuole predispone un piano per le spese sostenute. Tali costi potranno essere coperti mediante i guadagni derivati dall’utilizzo dei materiali riciclati. Gli eventuali utili saranno assunti dal bilancio delle scuole che utilizzeranno i fondi esclusivamente per l’acquisto di beni legati alle attività di funzionamento della scuola, di potenziamento dei processi di apprendimento, di strutturazione dei laboratori; inoltre per pagare le attività svolte dal referente o dall’eventuale commissione preposta al progetto.
2) La gestione della parte finanziaria è affidata al Consiglio d’Istituto/Circolo, così come pure la gestione dei protocolli d’intesa.
3) L’istituzione scolastica dovrà esplicitare e propagandare in modo adeguato l’acquisto dei beni per rendere tangibile gli effetti positivi del riciclo.
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ELENCO INSEGNANTI E ALUNNI PARTECIPANTI AL PROGETTO “RAGAZZI IN AULA” PER IL GIORNO 07/02/2012 ALLE ORE 10:00

INSEGNANTI:  Abbate Rosamaria, Dugo Adriana, Petrella Maria,  Rauso Maria Cristina, Vitolo Angela.
ALUNNI:
ABBATE 

GIOVANNI

 CAIANIELLO

ORSOLA

CECERE 

LORENZO

D’ANGELO 

PARIDE

D’AUSILIO 

ANTONIETTA

DE LUCIA 

ERIKA MADDALENA

DELLA CIOPPA 
DANIELA

DIANA

 ALFONSINA

 FERRARA

ANNA

GIUGLIANO

 SHARONNE

GRASSO 

ANGELICA

GRAVANTE 

BONAVENTURA

GRAVANTE 

TRACY

 GRAVANTE 

GIOVANNA

 GRAVINA

GERARDA

 GRAVINA

LUIGI

 GRAVINO 
             LIVIA

LUISO


 EMANUELE

MASSARO 

ROSA

MUSCO 

PASQUALE

NARDELLI 

MARIA LAURA

 NATALE

PASQUALE

NOBILE 

AMERIGO

PAPA 


FEDERICO

 PARENTE                 ROSANNA

PARENTE 

ANGELO

PARENTE 

BIANCA

PARENTE 

FEDERICO

PARENTE 

MICHELA

 PARENTE

NICOLE

PETRELLA                LORENZO

PETRELLA 

ENRICO

PETRELLA 

NICOLA

PETRELLA 

SAMIRA

PETRELLA

 GIUSEPPE

PETRILLO 

DOMENICO

PUCINO 

ANTONIO

PUCINO 

LUIGI

PUCINO

 MARIA LETIZIA

PUOTI 


DANIELA

RAIMONDO 

MARIAGRAZIA

RUSSO 

FRANCESCO PIO

RUSSO

 ANTONIO PIO

SAMMARCO 

ALESSIA

SCIORIO 

ANTONIO

SCIROCCO 

MARIA

SORGENTE 

GIOVANNA

SUMMA 

GIUSEPPE

VISONE 

VINCENZO

ZAMPONE

 ALESSANDRO
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